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Là corrente forlaniana di «Azione popolare» Ora anche gli assessori Mori e Palombi 
abbandona la maggioranza della De chiedono il commissariamento delFAtac 
in polemica con Giubilo e Sbardella II Pei: «Sindaco ostaggio degli andreottiani 
Scontro duro per le municipalizzate ma il patto di potere mostra la corda» 

La giunta si spacca sulle nomine 
Nella giunta Carrara cominciano ad aprirsi crepe 
consistenti. L'ultima giornata dedicata alla discus
sione e al voto sulle nomine ha visto la deflagrazio
ne della dissociazione dalla maggioranza della de 
degli assessori Mori e Palombi e di tutto il gruppo di 
•Azione popolare» che in loro si riconosce. «Non vo
teremo i nomi che sono stati indicati», hanno poi 
fatto sapere. Si è votato a notte fonda. 

FABIO LUPPINO 

• i «Per Carrara la mattina e 
cominciata male e finirà peg
gio». Una battuta del capo
gruppo comunista Renato Ni-
colini che nella giornata ha as
sunto la (orma di un presagio 
molto vicino alla realtà. L'ulti
mo atto sulle nomine si e tra
sformato in un momento di ve
rifica per la maggioranza capi
tolina. Anzi, nell'occasione per 
registrare la prima scria spac
catura. Il sindaco Carrara ha 
varcato soltanto Intorno all'u
na la porta del suo ufficio. Ma 
da circa tre ore nei corridoi del 
colle capitolino circolavano 
venti di bufera. Cinque de, l'as
sessore alla sanila Gabriele 
Mori, quello al bilancio Massi
mo Palombi, i consiglieri Cioc-
chetti, San Mauro e Cionfarclli 
della corrente di «Azione po
polare», avevano annunciato, 
insieme all'uscita dalla mag
gioranza del loro partito, di 
non votare in consiglio le no
mine degli amministratori del
le aziende municipalizzate. •! 
nomi circolati fino ad ora non 
sono adeguati a svolgere la 
(unzione che si vuole loro affi
dare - hanno fatto sapere I cin
que - Si deve pronunciare 
esclusivamente Carrara.. Ma 
l'obiettivo 6 un altro. Mori, l'an
tagonista di Giubilo nel con
gresso di due anni fa che da ie
ri non e più vice-segretario del
la de romana (è il terzo a di
mettersi dopo Palombi e Mcn-
surali) lancia un duro attacco 
ai -padroni» del suo partito. -La 
de di Roma non può essere so
lo Sbardella perché si tratta di 

una realtà molto più comples
sa - sostiene l'assessore alla 
sanità - Si e prodotto uno stato 
di cose che non possiamo più 
avallare. Chiediamo l'imme
diata convocazione del con
gresso*. Dichiarazioni di prin
cipio che nascondono un'ope
razione di piccolo cabotaggio 
per non essere stati lavoriti dal
ia lottizzazione delle cariche? 
La tesi più accreditata dagli 
andreottiani. È probabile che 
Vittorio Sbardclla per Palombi 
e Mori chieda alla direzione 
del partito la dimissione dal lo
ro incarico. 

La seduta segreta (in un se
condo tempo il consiglio ap
provando un'obiezione del Pei 
decide per la seduta pubblica 
con eccezione della discussio
ne e il voto sui nomi) per chiu
dere sulle nomine non e, co
munque, a prova di un simile 
detonante. La porta della sala 
delle Bandiere resta aperta fi
no all'una, si doveva comincia
re alle 10. Nella riunione dei 
capigruppo Carrara, stretto da 
Pei e Verdi, difende la validità 
dei nomi indicati dalla mag
gioranza per le quattro azien
de municipalizzate. «Sono stati 
rispettati i principi di compe
tenza e prolcsslonalità», dice il 
sindaco. Più tardi ribadirà la fi
ducia nella lealtà del gruppo 
democristiano. Il sindaco «ma
nager» non si accorge di corre
re su un rasoio. Il segretario de 
Pietro Giubilo tenta di norma
lizzare i cinque di «Azione po
polare» in una concitata as-

La giunta 
Carrara 
si è divisa 
sulle nomine 
dei presidenti 
delle aziende 
municipalizzate 

La mappa delle «famiglie» de 
• • Gli «ammutinati» della De romana, 
per ora, restano soli. Il comunicato di fuo
co stilato dagli esponenti in consiglio della 
corrente di «Anione popolare», dopo una 
riunione notturna in un ristorante alla pe
riferia sud della capitale, durata sino a 
notte fonda, ha sorpreso l'establishment 
della balena bianca di marca sbardellia-
na, ma non ha avuto l'effetto di trascina
mento sperato dai cinque «ribelli», Mori, 
Palombi, Ciocchetti, Ciolfarelll e San Mau
ro, i primi due consiglieri nazionali, e, da 
ieri, ex vice-segretari romani. Elio Mensu-
rati, leader della sinistra de capitolina, 
giunto di buon ora in Campidoglio, pur -
apprezzando la scelta di Mori, di dimetter
si dalla segreteria e uscire dalla maggio- ' 
ranza, ha sottolineato «he avrebbe prefe
rito un altro momento». E ieri, i consiglieri 

comunali della «Base», Sodano, Aminoti 
Pclonzl e Ricciotti, non hanno seguito la 
proposta di non votare sulle nomine avan
zata dai cinque di «Azione popolare». Se
rafico, il segretario del comitato romano, 
Pietro Giubilo. L'ex sindaco, tornato con 
sua soddisfazione, per un giorno, sul colle 
capitolino, dopo una frenetica riunione di 
gruppo, ha dichiarato di non percepire 
•nessuna motivazione politica» nella presa 
di distanze dei cinque. «Si tratta di consi
glieri con responsabilità di giunta rilevanti 
- ha detto ancora Giubilo - A livello nazio
nale quando si è espresso un dissenso co
si forte si è arrivati alle dimissioni da inca
richi digovemo». Non solo. Per l'ex sinda
co l'unica rappresentante ufficiale della 
corrente «Azione popolare» resta il prosin
daco Beatrice Medi. Forlanlani contro (or-

lantani, dunque. Eclettismi de. Una com
ponente spaccata, ufficialmente, In due. A 
Mori, Palombi, Ciocchetti, San Mauro e 
Cionfarclli, si contrappongono, in Campi
doglio, la Medi, Mazzocchi e Cesa, appog
giati, nel panorama romano, dall'onore
vole Bubbico, dal consigliere regionale 
Salano, dal segretario regionale Bruno 
Lazzaro, Antonini, Oddi, Paris e Simeoni, 
tutti fedelissimi di Giubilo. Il segretario del 
comitato romano conta, quindi, ancora su 
una solida maggioranza. Dalla sua parte 
ci sono, in Campidoglio, oltre ad «Azione 
popolare» che fa capo a Gava e Scotti e gli 
andreoltlani-sbardellianl (Casanatta, An
gele, Ravaglioli, Azzaro, Bernardo, Cutru-
fo), la sinistra di Cabras (Gerace, Boccini, 
lurlaro) e Forze nuove (Di Pietrantonio, 
Molinari e D'Ambrosio). 

scmblea di gruppo, non riu
scendovi. La de tiene banco, in 
ogni caso. Sia i «dissidenti», sia 
la nutrita squadra andreotlia-
na-sbardelliana si schierano 
con Canaio e la sua giunta. 
Giubilo, e 11 capogruppo de Lu
ciano Di Pietrantonio, confer
mano il proposito di voler vo
tare i nomi in consiglio, rispet
tando la scelta del sindaco. 
•Stasera non si vota, Carrara 
deve prendersi le sue respon
sabilità». Un'ipotesi che, non 
casualmente, prende il largo 
proprio da esponenti fedeli al 
segretario della balena bianca 
romana. Cosa succede? Si vo
ta, non si vota? Quando esami
nare i curriculum dei candidati 
alle presidenze e ai consigli di 
amministrazione di Acca, 
Atac. Amnu e Centrale del lat
te? «Da parte del sindaco e del
la maggioranza non c'è stato 
alcun interesse a discutere, ca
so per caso, le competenze 
delle persone designate - dice 
Nicolini - CiO significa prende
re la delibera Signorello e cal
pestarla». Comunisti, Verdi, 
Antiproibizionisti, indipenden
ti di sinistra e missini si oppon
gono alla proposta della mag
gioranza di esamnare i «cum-
cula» nella conferenza dei ca
pigruppo. 

Ma una tegola su sindaco e 
maggioranza arriva in serata 
ancora da Mori. L'assessore al
la sanità spiega in aula il moti
vo del suo dissenso in seno al
la de. E va oltre. Sconfessa, ri
volto al sindaco, le candidatu
re, chiede che per l'Atac si pro
ceda al commissariamento 
dell'azienda senza nominare 
alcun presidente (una richie
sta analoga aveva fatto nel po
meriggio anche Palombi), si 
pronuncia per un riesame del
la tematrica urbanistica, in 
particolare sullo Sdo fa inten
dere di non essere convinto 
dell'ipotesi del «50%» circolata 
in questi giorni. L'unico che va 
a stringere la mano a Mori 6 il 
comunista Walter Tocci. A not
te (onda Carrara presenta i no
mi dei candidati. 

I farmacisti bloccano l'assistenza, gratis solo i salvavita, si prevede l'assalto ai pochi banconi municipali 

Farmacie aperte solo per chi può pagare 
RACHELE GONNELLI 

M L'assemblea convocata 
in fretta e furia dai farmacisti 
nella saletta del cinema par
rocchiale di Porta Maggiore si 
£ conclusa ieri notte con una 
dichiarazione di guerra. Dalle 
minacce si è passati alle vie di 
fatto: il blocco dell'assistenza 
diretta su tutto il territorio re
gionale. In parole povere, da 
stamane le medicine si paga
no a prezzo intero, chi ha il tic
ket e chi non ce l'ha. Natural
mente, la situazione si fa pe
sante soprattutto in città. In 
provincia, infatti, anche negli 
anni scorsi non c'è stata una 
vera e propria «serrala» dei far
macisti privati che, in partico
lare nei piccoli centri, si sono 
limitati a solidarizzare con la 
protesta senza privare gli abi

tanti dell'unico distributore di 
pillole e sciroppi. A Roma in
vece, già da ieri, dietro i ban
coni delle poche farmacie co
munali si percepiva un tremito 
di sconforto. «Staremo aperti si 
- diceva la dottoressa France
sca Ceccarini della farmacia 
municipale di Tor Bella Mona
ca - ma siamo molto preoccu
pati. Abbiamo un bacino d'u
tenza enorme e ora dovremo 
reggere all'assalto degli abi
tanti di altre zone. Ci comuni
cano che possiamo fare straor
dinari. Grazie tante, qui sono 
da sola». Dante Fallctti, difen
sore civico del Tribunale dei 
diritti del malato per il settore, 
conferma: «Manca personale 
dappertutto, anche magazzi
nieri. cosi persino I rifornimen
ti potrebbero risultare proble

matici. Ci sono tre farmacie co
munali chiuse con dentro i far
maci che stanno scadendo: a 
Tor Tre Teste, a Torraccìo di 
Torrcnova e a Cinecittà. Que-
s'ultima è stala chiusa perchè 
disturbava un vicina farmacia 
privata: mancano due metri ai 
120 di percorso minimo pedo
nale tra l'una e l'altra. L'unica 
novità positiva è stata l'Inaugu
razione della nuova farmacia 
comunale di Colli Anicnc, sa
bato scorso. Speriamo - con
clude Fallctti - che con que
st'emergenza si riesca a far 
aprire anche le altro.il Campi
doglio per il momento ha pen
salo soltanto a mandare squa
dre di vigili urbani di rinforzo 
davanti alle 24 farmacie che 
gestisce in proprio. Per disci
plinare le file che. per l'appun
to, si prevedono lunghe, sner

vanti. I privati garantiscono 
gratis soltanto i farmaci «salva
vita» (per diabetici, tossicodi
pendenti, malati di cuore, di 
cancro, d'asma, dì Aids e per 
altre patologie croniche gra
vi). Per il resto, la ricetta del 
medico servirà solo come pre
scrizione terapeutica. «Non è 
colpa nostra - si difende il lea
der dell'Assiprofar Franco Ca
prino - bensì del governo. Non 
io sa? Ha emanato un nuovo 
decreto legge: "vietato amma
larsi"», Gli fanno eco gli ade
renti alla categoria: «Dolenti 
per il danno alla popolazione, 
ma non possiamo farci carico 
dei conti in rosso dello Stato». 

•La sanità entra nell'illegitti
mità perchè non vengono ga
rantite le fasce di popolazione 
più bisognose - dice il consi
gliere regionale del Pei Umber
to Cerri - Il presidente della 

giunta e l'assessore stanno 
esercitando pressioni sul go
verno, anche se con scarso 
successo. Ci sarebbe stato più 
tempo se il problema fosse sta
to affrontato mesi fa quando 
noi comunisti lo sollevammo, 
invece allora si è preferito fare 
la politica dello struzzo». Ades
so i 38S miliardi necessari a ri
pianare il deficit del '90, che la 
giunta Gigli voleva travare con 
un prestito bancario, sono stati 
intercettati dal decreto gover
nativo. E su questo il Pei parla 
di «scaricabarile tra Regione e 
governo», di «polemica intema 
al pentapartito» e si impegna a 
sollevare nuovamente il pro
blema delle iniziative legislati
ve per lar rientrare la serrata 
dei farmacisti nel consiglio re
gionale di mercoledì prossi
mo. 

FARMACIE COMUNALI A ROMA 
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apertura) 

Cartellini 
di riconoscimento 
per {dipendenti 
circoscrizionali w 

Anche i dipendenti degli uffici pubblici circoscrizionali 
saranno dotati, entro breve tempo, di un cartellino di ri
conoscimento. Lo ha dichiarato ieri l'assessore al decen
tramento, Marco Ravaglioli che ha anche annunciato, a 
partire da oggi, l'inizio della produzione e della stampa 
dei «tesserini». L'annuncio è stato fatto nel corso di un in
contro con il presidente del Collegio metropolitano dei 
difensori civici, Giorgio Chinigo al quale erano presenti 
anche Aristide Bellacicco e Giustino Trincia del Movi
mento federativo democratico. «E' stato fatto un passo 
avanti - ha commentato Chinigo - per tutelare il diritto 
dei cittadini a sapere chi c'è dall'altra parte dello sportel
lo. Rimane aperto il problema dell'attuazione, cioè di far 
si che gli operatori indossino effettivamente i cartellini». 

Torna 
«Paese Sera» 
In edicola 
entro tre mesi 

Toma in edicola «Paese Se
ra». Il quotidiano romano, 
che aveva sospeso le pub
blicazioni nel novembre 
scorso, quasi sicuramente 
riprenderà l'attività entro 

^mmmmmmmmmmmmm^^^ tre o quattro mesi. Ix> ha 
comunicato Ieri all'Asso

ciazione Stampa romana il presidente della società edi
trice «Romedit», Arnaldo Agostini. «La riapertura di «Pae
se Sera» - è spiegato in un comunicato dell'Associazione 
che ha espresso soddisfazione per l'iniziativa - giornale 
che per tanti anni ha costituito un caposaldo del giornali
smo e della cultura nella capitale, contribuisce all'allar
gamento del mercato culturale, del pluralismo informati
vo e, in particolare, al riassorbimento di parte dei giorna
listi romani disoccupati. Per i problemi pubblicitari che 
ancora ostacolano la immediata ripresa delle pubblica
zioni - conclude la nota - si auspica una soluzione in 
tempi rapidi». 

Termini , 
Biglietterie 
chiuse per 24 ore 
il 28 settembre 

Le biglietterie della Stazio
ne Termini rimarranno 
chiuse dalla sera del 28 
settembre alla sera del 29 
per uno sciopero procla
mato dallaFisafs-Cisal. Le 

— ^ m m m m m m m m rappresentanze sindacali 
della biglietteria hanno 

proclamato una prima astensione dal lavoro di 24 ore, a 
partire dall'inizio del turno notturno del 28 alla stessa ora 
del giorno successivo «per i continui rinvìi dei provvedi
menti promessi - ha spiegato Virginio Cappelletti, secre
tano compartimentale della Ftsafs-Cisal - e degli impe
gni non mantenuti dall'azienda. Non scioperiamo per ot
tenere miglioramenti retributivi - ha concluso Cappelletti 
- ma per costringere la dirigenza delle Ferrovie dello Sta
to ad offrire un servizio migliore attraverso un maggior 
numero di sportelli aperti e a realizzare, all'interno degli 
ambienti di lavoro, condizioni di vita più accettabili». 

Appartamenti 
«uso ufficio» 
Dal Comune 
niente più licenze 

Da oggi in poi il Comune 
ha deciso di non concede
re più cambiamenti di de
stinazione degli immobili 
da abitazione ad uso uffi
cio, soprattutto nel centro 

mmmmmmmmmmmmmmmmm storico. Lo ha deciso l'as
sessore all'ufficio speciale 

Piano regolatore, Antonio Gerace. «La grave situazione 
degli alloggi nella capitale - ha detto l'assessore - in se
guito alla massiccia trasformazione di destinazione d'u
so degli appartamenti, soprattutto al centro, ha portato 
ad un progressivo degrado nella zona di maggior presti
gio. E la responsabilità è anche dei grandi enti pubblici in 
possesso di un notevole patrimonio immobiliare nella 
città». E' d'accordo la Filis-Cgil che chiede inoltre un 
censimento delle licenze e del loro mercato clandestino. 

Camionista 
rapinato 
di un autocarro 
pieno di televisori 

Un autocarro pieno di tele
visori a colori è stato rapi
nato ad un camionista che 
si era fermato in una piaz-
zola d'emergenza per ripo
sarsi, sull'autostrada Firen-

_ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l ^ - ^ _ ^ ze - Roma. A compiere la 
rapina sono stati due uo

mini che, a viso scoperto e pistola in pugno verso le 22 di 
ieri sera, prima si sono fatti accompagnare a Campana, 
una località vicino Nettuno, poi hanno fatto scendere il 
camionista lasciandolo legato e imbavagliato. Il giovane, 
Renato Stenca, di 27 anni, dopo essersi liberato, è andato 
ad avvisare i carabinieri di Nettuno. L'autocarro, con tar
ga di Verona, è di proprietà della ditta «Spi». 

ADRIANA TERZO 

Telefono aperto in redazione 
40490285 dalle 11 alle 20 
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A giorni verdetto della Difesa sulla cessione delle caserme. Italia Nostra: «La rupe al Flamino va recuperata» 

«Auditorium in via Reni, e al Borghetto...» 
A giorni la risposta del ministro degli Esteri sulla ces
sione delle officine militari di via Guido Reni, dove co
struire il nuovo auditorium. Lo ha detto Vittorio Emilia
ni ieri nel corso di una conferenza stampa indetta da 
Italia Nostra per presentare un piano di recupero e va
lorizzazione del Borghetto Flaminio, zona non più 
candidata ad ospitare il tempio della musica. Un itine
rario culturale da piazza del Popolo a valle Giulia. 

DELIA VACCARELLO 

• i L'ipotesi di costruire l'au
ditorium nell'area delle offici
ne militari di via Guido Reni, al 
Flaminio, prende corpo. Il mi
nistro Rognoni, contattato dal 
sindaco agli inizi del mese per 
la cessione dell'area, darà tra 
breve una risposta. È stato an
nunciato ieri durante una con
ferenza stampa indetta da Ita

lia Nostra che, accantonata l'i
potesi di lare l'auditorium al 
Borghetto Flaminio, ha presen
tato un piano per il recupero e 
la valorizzazione dell'area a ri
dosso di villa Borghese: un Iti
nerario culturale da Piazza del 
Popolo a Villa Giulia, con per
corso pedonale, spazi per 
esposizioni e ateliers. «Il sinda

co ha chiesto al ministro della 
dilesa la cessione dei terreni. 
L'assessore Baltistuzzi ha assi
curato che la risposta arriverà 
tra breve - ha detto Vittorio 
Emiliani -. In questi dieci anni 
l'auditorium non si 6 costruito 
perche è mancata la volontà 
politica di liberare il borghetto 
dalle strutture abusive. L'ipote
si di via Guido Reni è accetta
bile, l'area e accessibile dal 
centro ed e vicina ai parcheggi 
dello stadio Flaminio e dell'O
limpico. Sarebbe anche ben 
collegala con l'auditorium del 
Foro italico e col teatro Olimpi
co. La soluzione potrebbe 
scontrarsi con l'inerzia dei mi
litari. ma ci hanno confermato 
tra breve arriverà una risposta». 
Scongiurate anche le voci di 
un costo elevato dell'area. 
«Non si tratterebbe di una ces
sione onerosa - ha detto Ore

ste Ruligliano - Alcuni hanno 
parlato addirittura di 350 mi
liardi. Sarà gratuita in cambio 
dell'offerta di un'area alternati
va fuon dal raccordo anulare 
dove costruire le officine. Edifi
care al borghetto sarebbe un 
-rrore. Significherebbe perde
re l'ultimo brandello di rupe 
tufacea che rappresenta la na
tura di Roma al momento della 
sua fondazione». Intanto la se
zione romana della Fils Cgil, la 
federazione dei lavoratori del
lo spettacolo, ha ribadito la 
posizione contrana sull'ipotesi 
di trasformazione in audito
rium dei cinema Adnano e Ari-
ston e ha chiesto al Comune di 
non rilasciare licenze per il 
cambio di destinazione d'uso. 

Gli ambientalisti di Italia No
stra hanno esposto la proposta 
di recupero del borghetto fin 
nei dettagli. Ingolfata dalle ba

racche la rupe su cui sorge vil
la Strohl Fem mostra difficil
mente la sua bellezza. Vegeta
zione mediterranea, lecci cen
tenari, la zona nasconde un 
percorso pedonale che unisce 
piazza del Popolo, con l'arca 
di Valle Giulia, dove si trova la 
più alta concentrazione di isti
tuzioni culturali della città, se
guendo il percorso delle grot
te. per adesso interrotto, che 
unisce la stazione della ferro
via Roma Nord con villa Ponia-
towski. L'architetto Corrado 
Renzi ha presentato due pro
poste di soluzione per l'area, 
che dovrebbe diventare un 
centro per l'artigianato artisti
co romano di alto livello. È 
previsto l'abbattimento dei ca
pannoni Atac e delle altre co
struzioni sul fronte della Flami
nia, delle strutture abusive e 
della bocciofila. Il sistema di 

costruzioni, invece, prevede 
spazi espositivi, strutture di ri
cerca per l'artigianato ed il de
sign. ateliers e laboratori, il ri
pristino di un anfiteatro arbo
reo già esistente, parcheggi, 
un'arca alternativa per la boc
ciofila, un nstorante e una sala 
da tè. La proposta presenta 
due varianti, una delle quali 
prevede la presenza di officine 
dove ospitare le attuali carroz
zerie abusive. Una soluzione 
aggiunta all'ultim'ora. Mirella 
Belvisi infatti ha dichiarato che 
il consiglio direttivo di Italia 
Nostra è contrario alla presen
za dei carrozzieri in un'area 
pregiata, pur essendo spomici
le ad un compromesso: spo
starne alcuni nell'area del mer
cato coperto sulla Flaminia, e 
altri in XX circoscnzione dove 
si trovano aree disponibili. 

l'Unità 
Giovedì 
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